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COLTURE DI COPERTURA PER MIGLIORARE I 
SUOLI NEI VIGNETI DEL CHIANTI CLASSICO 

La viicoltura è una componente fondamentale del 
setore primario dell’Europa mediterranea. In quesi 
paesi i vignei sono normalmente situai su suoli 
marginali, poco sviluppai, con evidenza di scheletro 
e bassa sostanza organica. Tali caraterisiche, 
in combinazione con le ripide pendenze che 
caraterizzano la maggioranza delle regioni viicole 
Europee e l’andamento climaico mediterraneo, 
rendono quesi suoli estremamente susceibili alla 
degradazione. In tale scenario, praiche di gesione 
intensiva del suolo – come la coninua lavorazione 
dell’interila –  hanno esasperato l’impato della 
produzione viicola sul suolo stesso. Sebbene il 
suolo rappreseni un elemento fondamentale 
del terroir e dell’idenità di un vino, la viicoltura 
è ad oggi l’aività agricola che maggiormente 
contribuisce alla degradazione del suolo nell’Europa 
mediterranea. Secondo la comunità europea circa 9 
tonnellate di suolo per etaro si perdono ogni anno 
dai vignei dell’Europa meridionale.
Le colture di copertura possono giocare un ruolo 
fondamentale nella miigazione dell’erosione, 
aumento della ferilità chimica, isica e biologica ed 
in ulima analisi contribuire in maniera signiicaiva 
a rendere il setore vii-vinicolo Europeo più 
sostenibile. Tutavia, i viicoltori sono spesso resii 
all’uso di queste praiche a causa della potenziale 

compeizione idrico-nutrizionale tra le colture 
di copertura e la vite. È quindi proprio a livello 
aziendale che vanno esplorate strategie capaci di 
proteggere i suoli e allo stesso tempo garanire 
produzioni agrarie sane, qualitaive e reddiizie per 
le comunità rurali. 

Obieivi
Nel Chiani Classico i viicoltori ailiai alla SPEVIS 
applicano, da diversi anni, praiche agronomiche 
basate sull’uso di dry cover crop con l’obieivo di 
selezionare nel corso degli anni un inerbimento 
spontaneo poco compeiivo. Tutavia, manca uno 
studio puntuale e rigoroso in contesto aziendale 
che compari queste praiche con gesioni più 
tradizionali e intensive (es. lavorazioni coninue, 
cover crop interrata). Questa prova intende 
proprio colmare questo gap e mira ad individuare 
le praiche di gesione del suolo che permetono 
di gesire il suolo in maniera sostenibile ed allo 
stesso tempo garanire produzioni soddisfaceni 
e qualitaive, atraverso anche un eicace 
contenimento della lora infestante in assenza di 
uso di erbicidi. 
Nello speciico la prova ha l’obieivo di studiare gli 
efei di diverse gesioni del suolo sul suolo stesso 
(aspei chimici, isici e biologici della ferilità), 
vegetazione spontanea (composizione e biomassa), 
vite (stress idrico e contenuto di cloroilla), 
produzione e qualità dell’uva.
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Figura 1 - Disegno sperimentale della prova in ogni azienda. CT = Lavorazioni convenzionali; CCM = Coltura di coper-
tura di orzo-trifoglio gesita come dry cover crop; CCI = Coltura di copertura di orzo-trifoglio incorporata nel suolo; F = 
Favino incorporato nel suolo; S = Inerbimento spontaneo

Disegno sperimentale
La prova sperimentale è condota in due aziende 
biologiche del Chiani Classico: 
(i) Fattoria San Giusto a Rentennano (SG) (Gaiole 

in Chianti, SI); precipitazione media annuale 
801 mm; temperatura media annuale 14.4°C; 
altitudine 233 m s.l.m., pendenza 10%;

(ii) Montevertine (MT) (Radda in Chianti, SI); 
precipitazione media annuale 824 mm; 
temperatura media annuale 12.6°C; pendenza 
425 m s.l.m, pendenza 8%.

I vignei (Viis vinifera, L. var. Sangiovese R10, 
porinnesto 420A) su cui insiste la prova hanno 
stesso sesto di impianto (2.50 x 0.8 m, 5000 vii 
ha-1) e anno di impianto comparabile (1995 a 
San Giusto e 1991 a Monteverine). Il sistema di 
allevamento è cordone speronato a Monteverine 
e guyot a San Giusto.
Le segueni gesioni di suolo sono state 
implementate in entrambe le aziende (Figura 1):
1. Lavorazione Convenzionale (CT), in autunno, 

primavera ed estate con estirpatore a tre 
ancore a 15 cm di profondità;

2. Favino (Vicia faba minor L.) seminato a 90 kg 
ha-1, incorporate in tarda primavera (F);

3. Mix di orzo (Hordeum vulgare L.) e trifoglio 
squarroso (Trifolium squarrosum L.) seminati 
rispettivamente a 85 e 25 kg ha-1, sfalciati 
in tarda primavera e lasciati in campo come 
pacciamatura (CCM);

4. Mix di orzo (Hordeum vulgare L.) e trifoglio 
squarroso (Trifolium squarrosum L.) seminati 
rispettivamente a 85 e 25 kg ha-1 e incorporati 
come sovescio in tarda primavera (CCI);

5. Inerbimento spontaneo sfalciato in tarda 
primavera e lasciato come pacciamatura (S). 

 La gesione del sotoila è la medesima per tute le 
tesi (scalzatura primaverile con dischiera interceppo 
e una rincalzatura esiva con aratrino). Ogni parcella 
sperimentale include tre ilari e due interila 
(circa 5x100 m). I tratameni sono eseguii a ile 

alterne. Ogni parcella sperimentale è divisa in tre 
pseudorepliche parallele alla pendenza del vigneto.  

Parametri considerai
- Suolo: N, P, K, Indice di qualità biologica dei 

suoli (QBS-ar), Stabilità degli aggregai (in post 
vendemmia);

- Vite: SPAD, potenziale idrico del picciolo (da 
Giugno a Setembre);

- Produzione: rese per pianta, numero di grappoli 
per pianta, peso medio dei grappoli per pianta, 
peso di 100 acini (a vendemmia);

- Qualità dei mosi: acidità totale, pH, acido 
malico, °Brix, antociani totali, indice polifenoli 
totali (a vendemmia);

- Vegetazione spontanea: biomassa e copertura 
del suolo per specie (pre-terminazione colture di 
copertura e post vendemmia);

- Colture di copertura: biomassa e copertura del 
suolo per specie (pre-terminazione colture di 
copertura e post vendemmia).

Figura 2 - Vigneto oggeto di studio
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Graico 1 - Analisi NMDS sul dataset di biomassa per specie a San Giusto a Rentennano (Primavera 2018). Bianco = 
Lavorazioni convenzionali; Blu = Coltura di copertura di orzo-trifoglio gesita come dry cover crop; Giallo = Coltura di 
copertura di orzo-trifoglio incorporata nel suolo; Viola = Favino incorporato nel suolo; Rosso = Inerbimento spontaneo. 
La forma geometrica indica l’alitudine (alta, media e bassa)

Graico 2 - Analisi NMDS sul dataset di biomassa per specie a Monteverine (Primavera 2018). Bianco = Lavorazioni 
convenzionali; Blu = Coltura di copertura di orzo-trifoglio gesita come dry cover crop; Giallo = Coltura di copertura di 
orzo-trifoglio incorporata nel suolo; Viola = Favino incorporato nel suolo; Rosso = Inerbimento spontaneo. La forma 
geometrica indica l’alitudine (alta, media e bassa)
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Graico 3 - Analisi NMDS sul dataset di biomassa per specie a San Giusto a Rentennano (Autunno 2018). Bianco = 
Lavorazioni convenzionali; Blu = Coltura di copertura di orzo-trifoglio gesita come dry cover crop; Giallo = Coltura di 
copertura di orzo-trifoglio incorporata nel suolo; Viola = Favino incorporato nel suolo; Rosso = Inerbimento spontaneo. 
La forma geometrica indica l’alitudine (alta, media e bassa)

Graico 4 - Analisi NMDS sul dataset di biomassa per specie a Monteverine (Autunno 2018). Bianco = Lavorazioni 
convenzionali; Blu = Coltura di copertura di orzo-trifoglio gesita come dry cover crop; Giallo = Coltura di copertura di 
orzo-trifoglio incorporata nel suolo; Viola = Favino incorporato nel suolo; Rosso = Inerbimento spontaneo. La forma 
geometrica indica l’alitudine (alta, media e bassa)

Efeto della gesione del suolo su vegetazione 
spontanea: risultai preliminari
Sessanta quadrani (0.5x0.5m) per azienda (12 per 
tratamento) sono stai usai per la determinazione 
della copertura del suolo e della biomassa per 
specie. La copertura del suolo per specie è stata 

simata visivamente. Al contrario la biomassa è 
stata raccolta, divisa per specie, seccata in stufa 
e pesata. I dataset otenui sono stai analizzai 
tramite Non-metric mulidimensional scaling 
(NMDS). Quest’ analisi è basata sulle matrici di 
distanza o dissimilarità. I graici otenui (Graici 1, 
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Graico 5 - Resa per pianta (g/pianta) a Monteverine 
(MT) e San Giusto a Rentennano (SG) nel 2018 (n=150). 
Bianco = Lavorazioni convenzionali; Blu = Coltura di 
copertura di orzo-trifoglio gesita come dry cover crop; 
Giallo = Coltura di copertura di orzo-trifoglio incorporata 
nel suolo; Viola = Favino incorporato nel suolo; Rosso = 
Inerbimento spontaneo

Graico 7 - Numero di grappoli per pianta a Montever-
ine (MT) e San Giusto a Rentennano (SG) nel 2018 (n 
=150). Bianco = Lavorazioni convenzionali; Blu = Coltura 
di copertura di orzo-trifoglio gesita come dry cover 
crop; Giallo = Coltura di copertura di orzo-trifoglio 
incorporata nel suolo; Viola = Favino incorporato nel 
suolo; Rosso = Inerbimento spontaneo

Graico 6 - Peso medio del grappolo (g/grappolo) a Mon-
teverine (MT) e San Giusto a Rentennano (SG) nel 2018 
(n=150). Bianco = Lavorazioni convenzionali; Blu = Coltura 
di copertura di orzo-trifoglio gesita come dry cover crop; 
Giallo = Coltura di copertura di orzo-trifoglio incorporata 
nel suolo; Viola = Favino incorporato nel suolo; Rosso = 
Inerbimento spontaneo

2, 3 e 4) vanno interpretai considerando la distanza 
tra i puni; più i puni sono vicini più sono simili. In 
questo studio, i graici NMDS aiutano a visualizzare 
l’efeto delle praiche di gesione del suolo sulla 
composizione e biomassa degli inerbimeni.

La biomassa raccolta in primavera prima della 
terminazione delle colture di copertura ha 
evidenziato diferenze marcate tra i tratameni 
in entrambe le aziende (Graici 1 e 2). Come ci si 
aspetava, le due parcelle orzo-trifoglio sono state 
raggruppate insieme. I dai relaivi al favino sono 
stai separai da quelli dell’inerbimento spontaneo 
in entrambe le aziende. Tutavia, il tratamento 
lavorazione convenzionale è risultato molto vicino 
al tratamento vegetazione spontanea a San Giusto 
ed a quello del favino a Monteverine. La posizione 
delle parcelle in funzione della pendenza non è 
risultata avere alcun peso nella diferenziazione dei 
dai. 
Uno scenario diverso è stato osservato in autunno 
dove i tratameni non hanno evidenziato diferenze 
marcate nella composizione e biomassa della 
vegetazione spontanea (Graici 3 e 4). 
Nessuna tendenza è stata riscontrata né 
analizzando i tratameni né considerando la 
posizione delle parcelle in funzione della pendenza 
a San Giusto (Graico 3). Inaspetatamente i 
tratameni lavorazioni convenzionali e orzo-
trifoglio pacciamato hanno mostrato una certa 

somiglianza a Monteverine (Graico 4). Analisi 
aggiunive ed un ulteriore anno di dai serviranno 
per invesigare meglio tale risultato. I restani 
tratameni non hanno evidenziato paricolari 
associazioni a Monteverine. 
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In breve:
- Le praiche di gesione del suolo provocano 

importani cambiameni nella biomassa e 
composizione speciica della lora infestante 

- L’efeto residuo delle praiche di gesione di 
suolo applicate in primavera sembra essere 
molto debole in autunno dove non sono state 
riscontrate paricolari associazioni tra queste 
praiche e la composizione e biomassa della lora 
infestante. 

Efeto della gesione del suolo su produzione
Il periodo compreso tra germogliamento e 
l’invaiatura è caraterizzato da alte esigenze 
nutrizionali e idriche. Ad esempio è stato simato 
che la vite richiede circa il 50% del suo fabbisogno 
idrico dall’allegagione all’invaiatura. In questo 
studio le colture di copertura sono state seminata 
ad otobre 2017 e terminate a metà Giugno 2018 
rimanendo quindi in campo durante il periodo 
in cui la vite è più sensibile a carenze idriche e 
nutrizionali. Basandoci su i risultai otenui dalle 
analisi dei dataset su biomassa e composizione 
speciica in primavera (Figure 3 e 4) e presentai 
nel paragrafo precedente, ci si aspetava un efeto 
signiicaivo delle praiche di gesione del suolo 
sulle rese. Tale efeto si ipoizzava paricolarmente 
evidente a San Giusto dove le precipitazioni sono 
state considerevolmente più contenute rispeto a 
Monteverine (239 mm a Monteverine vs 73 mm a 
San Giusto, dal 1 Luglio al 15 Setembre).
Tutavia, non è stato rilevato alcun efeto 
signiicaivo del tratamento né sulla resa né sul 
numero di grappoli per pianta, nè sul loro peso 
medio (Graici 5, 6 e 7). 
L’azienda (Farm) è risultato l’unico parametro 
signiicaivo. Tale risultato è principalmente dovuto 
alla diferenza nel sistema di allevamento tra le 
due aziende. Le ragioni alla base dell’efeto non 
signiicaivo della gesione del suolo sulla resa 
potrebbero essere le segueni: (I) assorbimento 
complementare di acqua e nutrieni tra la vite e 
gli inerbimeni, (ii) annata molto piovosa che ha 
leteralmente “diluito” l’efeto del tratamento 
(iii) l’importanza della gesione del sotoila in 
confronto all’interila. Quesi aspei verranno 
studiai in maggior detaglio atraverso l’analisi di 
altri parametri (es. SPAD e potenziale idrico) ed un 
altro anno di dai. 
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FATTORIA SAN GIUSTO 
A RENTENNANO

SOCIETÀ AGRICOLA 
MONTEVERTINE

COLTURE DI COPERTURA PER MIGLIORARE I 
SUOLI NEI VIGNETI DEL CHIANTI CLASSICO 

La viicoltura è una componente fondamentale del 
setore primario dell’Europa mediterranea. In quesi 
paesi i vignei sono normalmente situai su suoli 
marginali, poco sviluppai, con evidenza di scheletro 
e bassa sostanza organica. Tali caraterisiche, 
in combinazione con le ripide pendenze che 
caraterizzano la maggioranza delle regioni viicole 
Europee e l’andamento climaico mediterraneo, 
rendono quesi suoli estremamente susceibili alla 
degradazione. In tale scenario, praiche di gesione 
intensiva del suolo – come la coninua lavorazione 
dell’interila –  hanno esasperato l’impato della 
produzione viicola sul suolo stesso. Sebbene il 
suolo rappreseni un elemento fondamentale 
del terroir e dell’idenità di un vino, la viicoltura 
è ad oggi l’aività agricola che maggiormente 
contribuisce alla degradazione del suolo nell’Europa 
mediterranea. Secondo la comunità europea circa 9 
tonnellate di suolo per etaro si perdono ogni anno 
dai vignei dell’Europa meridionale.
Le colture di copertura possono giocare un ruolo 
fondamentale nella miigazione dell’erosione, 
aumento della ferilità chimica, isica e biologica ed 
in ulima analisi contribuire in maniera signiicaiva 
a rendere il setore vii-vinicolo Europeo più 
sostenibile. Tutavia, i viicoltori sono spesso resii 
all’uso di queste praiche a causa della potenziale 

compeizione idrico-nutrizionale tra le colture 
di copertura e la vite. È quindi proprio a livello 
aziendale che vanno esplorate strategie capaci di 
proteggere i suoli e allo stesso tempo garanire 
produzioni agrarie sane, qualitaive e reddiizie per 
le comunità rurali. 

Obieivi
Nel Chiani Classico i viicoltori ailiai alla SPEVIS 
applicano, da diversi anni, praiche agronomiche 
basate sull’uso di dry cover crop con l’obieivo di 
selezionare nel corso degli anni un inerbimento 
spontaneo poco compeiivo. Tutavia, manca uno 
studio puntuale e rigoroso in contesto aziendale 
che compari queste praiche con gesioni più 
tradizionali e intensive (es. lavorazioni coninue, 
cover crop interrata). Questa prova intende 
proprio colmare questo gap e mira ad individuare 
le praiche di gesione del suolo che permetono 
di gesire il suolo in maniera sostenibile ed allo 
stesso tempo garanire produzioni soddisfaceni 
e qualitaive, atraverso anche un eicace 
contenimento della lora infestante in assenza di 
uso di erbicidi. 
Nello speciico la prova ha l’obieivo di studiare gli 
efei di diverse gesioni del suolo sul suolo stesso 
(aspei chimici, isici e biologici della ferilità), 
vegetazione spontanea (composizione e biomassa), 
vite (stress idrico e contenuto di cloroilla), 
produzione e qualità dell’uva.
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Figura 1 - Disegno sperimentale della prova in ogni azienda. CT = Lavorazioni convenzionali; CCM = Coltura di coper-
tura di orzo-trifoglio gesita come dry cover crop; CCI = Coltura di copertura di orzo-trifoglio incorporata nel suolo; F = 
Favino incorporato nel suolo; S = Inerbimento spontaneo

Disegno sperimentale
La prova sperimentale è condota in due aziende 
biologiche del Chiani Classico: 
(i) Fattoria San Giusto a Rentennano (SG) (Gaiole 

in Chianti, SI); precipitazione media annuale 
801 mm; temperatura media annuale 14.4°C; 
altitudine 233 m s.l.m., pendenza 10%;

(ii) Montevertine (MT) (Radda in Chianti, SI); 
precipitazione media annuale 824 mm; 
temperatura media annuale 12.6°C; pendenza 
425 m s.l.m, pendenza 8%.

I vignei (Viis vinifera, L. var. Sangiovese R10, 
porinnesto 420A) su cui insiste la prova hanno 
stesso sesto di impianto (2.50 x 0.8 m, 5000 vii 
ha-1) e anno di impianto comparabile (1995 a 
San Giusto e 1991 a Monteverine). Il sistema di 
allevamento è cordone speronato a Monteverine 
e guyot a San Giusto.
Le segueni gesioni di suolo sono state 
implementate in entrambe le aziende (Figura 1):
1. Lavorazione Convenzionale (CT), in autunno, 

primavera ed estate con estirpatore a tre 
ancore a 15 cm di profondità;

2. Favino (Vicia faba minor L.) seminato a 90 kg 
ha-1, incorporate in tarda primavera (F);

3. Mix di orzo (Hordeum vulgare L.) e trifoglio 
squarroso (Trifolium squarrosum L.) seminati 
rispettivamente a 85 e 25 kg ha-1, sfalciati 
in tarda primavera e lasciati in campo come 
pacciamatura (CCM);

4. Mix di orzo (Hordeum vulgare L.) e trifoglio 
squarroso (Trifolium squarrosum L.) seminati 
rispettivamente a 85 e 25 kg ha-1 e incorporati 
come sovescio in tarda primavera (CCI);

5. Inerbimento spontaneo sfalciato in tarda 
primavera e lasciato come pacciamatura (S). 

 La gesione del sotoila è la medesima per tute le 
tesi (scalzatura primaverile con dischiera interceppo 
e una rincalzatura esiva con aratrino). Ogni parcella 
sperimentale include tre ilari e due interila 
(circa 5x100 m). I tratameni sono eseguii a ile 

alterne. Ogni parcella sperimentale è divisa in tre 
pseudorepliche parallele alla pendenza del vigneto.  

Parametri considerai
- Suolo: N, P, K, Indice di qualità biologica dei 

suoli (QBS-ar), Stabilità degli aggregai (in post 
vendemmia);

- Vite: SPAD, potenziale idrico del picciolo (da 
Giugno a Setembre);

- Produzione: rese per pianta, numero di grappoli 
per pianta, peso medio dei grappoli per pianta, 
peso di 100 acini (a vendemmia);

- Qualità dei mosi: acidità totale, pH, acido 
malico, °Brix, antociani totali, indice polifenoli 
totali (a vendemmia);

- Vegetazione spontanea: biomassa e copertura 
del suolo per specie (pre-terminazione colture di 
copertura e post vendemmia);

- Colture di copertura: biomassa e copertura del 
suolo per specie (pre-terminazione colture di 
copertura e post vendemmia).

Figura 2 - Vigneto oggeto di studio
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Graico 1 - Analisi NMDS sul dataset di biomassa per specie a San Giusto a Rentennano (Primavera 2018). Bianco = 
Lavorazioni convenzionali; Blu = Coltura di copertura di orzo-trifoglio gesita come dry cover crop; Giallo = Coltura di 
copertura di orzo-trifoglio incorporata nel suolo; Viola = Favino incorporato nel suolo; Rosso = Inerbimento spontaneo. 
La forma geometrica indica l’alitudine (alta, media e bassa)

Graico 2 - Analisi NMDS sul dataset di biomassa per specie a Monteverine (Primavera 2018). Bianco = Lavorazioni 
convenzionali; Blu = Coltura di copertura di orzo-trifoglio gesita come dry cover crop; Giallo = Coltura di copertura di 
orzo-trifoglio incorporata nel suolo; Viola = Favino incorporato nel suolo; Rosso = Inerbimento spontaneo. La forma 
geometrica indica l’alitudine (alta, media e bassa)
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Graico 3 - Analisi NMDS sul dataset di biomassa per specie a San Giusto a Rentennano (Autunno 2018). Bianco = 
Lavorazioni convenzionali; Blu = Coltura di copertura di orzo-trifoglio gesita come dry cover crop; Giallo = Coltura di 
copertura di orzo-trifoglio incorporata nel suolo; Viola = Favino incorporato nel suolo; Rosso = Inerbimento spontaneo. 
La forma geometrica indica l’alitudine (alta, media e bassa)

Graico 4 - Analisi NMDS sul dataset di biomassa per specie a Monteverine (Autunno 2018). Bianco = Lavorazioni 
convenzionali; Blu = Coltura di copertura di orzo-trifoglio gesita come dry cover crop; Giallo = Coltura di copertura di 
orzo-trifoglio incorporata nel suolo; Viola = Favino incorporato nel suolo; Rosso = Inerbimento spontaneo. La forma 
geometrica indica l’alitudine (alta, media e bassa)

Efeto della gesione del suolo su vegetazione 
spontanea: risultai preliminari
Sessanta quadrani (0.5x0.5m) per azienda (12 per 
tratamento) sono stai usai per la determinazione 
della copertura del suolo e della biomassa per 
specie. La copertura del suolo per specie è stata 

simata visivamente. Al contrario la biomassa è 
stata raccolta, divisa per specie, seccata in stufa 
e pesata. I dataset otenui sono stai analizzai 
tramite Non-metric mulidimensional scaling 
(NMDS). Quest’ analisi è basata sulle matrici di 
distanza o dissimilarità. I graici otenui (Graici 1, 
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Graico 5 - Resa per pianta (g/pianta) a Monteverine 
(MT) e San Giusto a Rentennano (SG) nel 2018 (n=150). 
Bianco = Lavorazioni convenzionali; Blu = Coltura di 
copertura di orzo-trifoglio gesita come dry cover crop; 
Giallo = Coltura di copertura di orzo-trifoglio incorporata 
nel suolo; Viola = Favino incorporato nel suolo; Rosso = 
Inerbimento spontaneo

Graico 7 - Numero di grappoli per pianta a Montever-
ine (MT) e San Giusto a Rentennano (SG) nel 2018 (n 
=150). Bianco = Lavorazioni convenzionali; Blu = Coltura 
di copertura di orzo-trifoglio gesita come dry cover 
crop; Giallo = Coltura di copertura di orzo-trifoglio 
incorporata nel suolo; Viola = Favino incorporato nel 
suolo; Rosso = Inerbimento spontaneo

Graico 6 - Peso medio del grappolo (g/grappolo) a Mon-
teverine (MT) e San Giusto a Rentennano (SG) nel 2018 
(n=150). Bianco = Lavorazioni convenzionali; Blu = Coltura 
di copertura di orzo-trifoglio gesita come dry cover crop; 
Giallo = Coltura di copertura di orzo-trifoglio incorporata 
nel suolo; Viola = Favino incorporato nel suolo; Rosso = 
Inerbimento spontaneo

2, 3 e 4) vanno interpretai considerando la distanza 
tra i puni; più i puni sono vicini più sono simili. In 
questo studio, i graici NMDS aiutano a visualizzare 
l’efeto delle praiche di gesione del suolo sulla 
composizione e biomassa degli inerbimeni.

La biomassa raccolta in primavera prima della 
terminazione delle colture di copertura ha 
evidenziato diferenze marcate tra i tratameni 
in entrambe le aziende (Graici 1 e 2). Come ci si 
aspetava, le due parcelle orzo-trifoglio sono state 
raggruppate insieme. I dai relaivi al favino sono 
stai separai da quelli dell’inerbimento spontaneo 
in entrambe le aziende. Tutavia, il tratamento 
lavorazione convenzionale è risultato molto vicino 
al tratamento vegetazione spontanea a San Giusto 
ed a quello del favino a Monteverine. La posizione 
delle parcelle in funzione della pendenza non è 
risultata avere alcun peso nella diferenziazione dei 
dai. 
Uno scenario diverso è stato osservato in autunno 
dove i tratameni non hanno evidenziato diferenze 
marcate nella composizione e biomassa della 
vegetazione spontanea (Graici 3 e 4). 
Nessuna tendenza è stata riscontrata né 
analizzando i tratameni né considerando la 
posizione delle parcelle in funzione della pendenza 
a San Giusto (Graico 3). Inaspetatamente i 
tratameni lavorazioni convenzionali e orzo-
trifoglio pacciamato hanno mostrato una certa 

somiglianza a Monteverine (Graico 4). Analisi 
aggiunive ed un ulteriore anno di dai serviranno 
per invesigare meglio tale risultato. I restani 
tratameni non hanno evidenziato paricolari 
associazioni a Monteverine. 
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In breve:
- Le praiche di gesione del suolo provocano 

importani cambiameni nella biomassa e 
composizione speciica della lora infestante 

- L’efeto residuo delle praiche di gesione di 
suolo applicate in primavera sembra essere 
molto debole in autunno dove non sono state 
riscontrate paricolari associazioni tra queste 
praiche e la composizione e biomassa della lora 
infestante. 

Efeto della gesione del suolo su produzione
Il periodo compreso tra germogliamento e 
l’invaiatura è caraterizzato da alte esigenze 
nutrizionali e idriche. Ad esempio è stato simato 
che la vite richiede circa il 50% del suo fabbisogno 
idrico dall’allegagione all’invaiatura. In questo 
studio le colture di copertura sono state seminata 
ad otobre 2017 e terminate a metà Giugno 2018 
rimanendo quindi in campo durante il periodo 
in cui la vite è più sensibile a carenze idriche e 
nutrizionali. Basandoci su i risultai otenui dalle 
analisi dei dataset su biomassa e composizione 
speciica in primavera (Figure 3 e 4) e presentai 
nel paragrafo precedente, ci si aspetava un efeto 
signiicaivo delle praiche di gesione del suolo 
sulle rese. Tale efeto si ipoizzava paricolarmente 
evidente a San Giusto dove le precipitazioni sono 
state considerevolmente più contenute rispeto a 
Monteverine (239 mm a Monteverine vs 73 mm a 
San Giusto, dal 1 Luglio al 15 Setembre).
Tutavia, non è stato rilevato alcun efeto 
signiicaivo del tratamento né sulla resa né sul 
numero di grappoli per pianta, nè sul loro peso 
medio (Graici 5, 6 e 7). 
L’azienda (Farm) è risultato l’unico parametro 
signiicaivo. Tale risultato è principalmente dovuto 
alla diferenza nel sistema di allevamento tra le 
due aziende. Le ragioni alla base dell’efeto non 
signiicaivo della gesione del suolo sulla resa 
potrebbero essere le segueni: (I) assorbimento 
complementare di acqua e nutrieni tra la vite e 
gli inerbimeni, (ii) annata molto piovosa che ha 
leteralmente “diluito” l’efeto del tratamento 
(iii) l’importanza della gesione del sotoila in 
confronto all’interila. Quesi aspei verranno 
studiai in maggior detaglio atraverso l’analisi di 
altri parametri (es. SPAD e potenziale idrico) ed un 
altro anno di dai. 
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